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Architettura

Padiglioninazionali

LamappadiRomaa suondi telefonini

diAnnaDetheridge

L’
ipotesi implicita di que-
sta decima Biennale di
Architettura focalizzata
sulfuturodellametropo-
lièchela formadellacit-

tà rispecchi in sostanza la formadel-
lasocietà.Talechiavedi lettura,sug-
gerita dallo stesso curatore Richard
Burdettaiutaa identificarealcuni te-
mifondamentalicheaffioranoinqua-
situtti ipadiglioninazionalicomean-
chenel convegno inaugurale di que-
stamostrachiarae informativa.
Il tagliodatoal tema«Città,Archi-

tetturaeSocietà»riesce,perunavol-
ta, amettere in secondopiano il pro-
blema dell’immagine, chiamando in
aiuto una disciplina che in Italia non
èmai stata considerata, ma che oggi
s’imponequaleprotagonista natura-
le: la geografia, o meglio la "human
geography", una disciplina chemet-
teafuocoi luoghi, lospecifico, losvi-
luppoumano,incrociandoaltredisci-
pline quali l’economia, la sociologia,
lastatistica.Nellosforzodileggerela
complessità del contesto attuale e le
suedinamichetrasformative, la figu-
ra dell’architetto demiurgo viene ri-
dimensionata, un effetto collaterale
particolarmente salutare e che ha
messomolti sulladifensiva.
«Ilmondo è colonizzatoda grandi

progetti di rigenerazione urbana»,
annuncia ridondante un cartellone
nello spazio di Rem Koolhaas e del
suoOfficeforMetropolitanArchitec-
turenelPadiglione Italiadedicatoal-
le città del Golfo. «L’architetto è ri-
dottoall’impotenza»,haaffermatoin
sostanzaNormanFoster inpresenza
delsuocomittente.Iprototipidell’ar-
chitetturaurbanadaSingaporeaDu-
bai sono stravolti; leggiamo sempre
nello spazioKoolhaas: «La "comuni-
tà"viene intesacome luogochiuso, il
grattacieloèsemprepiùalto, loshop-
pingmallpiùgrande,iltuttoincemen-
tatodallo spaziopubblico, legittima-
to dal museo e in fine dal capolavo-
ro».Unavisionedesolantepresenta-
tacomerealtà ineluttabile incuines-
sunosisalva.Forsel’Omafarebbebe-
neanonimputareallinguaggioarchi-
tettonico ciò che in realtà sono le ri-

chieste di regimi illiberali arricchiti
daipetrodollari edeinuovi ricchidel
mondo.Mal’architetto,comeilgran-
de immobiliarista e l’amministrazio-
nepubblicanonèpartediun’equazio-
ne,conunsuoruolodagiocare?
I nuovi strumenti di cui si parla da

molte parti non riguardano diretta-
mente le forme dell’architettura, ma
investonoaspettimetodologicidiin-
terpretazione della realtà, le politi-
checulturalieambientali, leprospet-
tive e gli obiettivi integrati che una
società,unanazioneounaretedicit-

tà si deve porre. Scelte progettuali e
investimenti riguardano soprattutto
la governabilità delle città future, la
loro sostenibilità: si tratta, in breve,
dell’acquisizionediunaculturanuo-
vaesoprattuttodellacapacitàdilavo-
rare in teamconaltriprofessionisti.
Uno sviluppo auspicabile e possi-

bileanchenegli angolipiùpoveridel
mondocomecidimostranomoltere-
altà entusiasmanti dove si sta fatico-
samente tentando di coniugare de-
mocrazia e sviluppo. Il grandemeri-
to di questa mostra è, infatti, aver

messosaldamentealcentrodeldibat-
tito temi cruciali per il futuro quali
quellodella vivibilità (che rende im-
mediatamentesterilel’ideadibellez-
za in terminipuramente formali) co-
me hanno dimostrato i francesi che
con il progetto Métavilla hanno uti-
lizzato lametafora dell’occupazione
dello spazio per vivere nel padiglio-
ne24oresu24inventandosiun’archi-
tettura della quotidianità che avreb-
be avuto sicuramente l’approvazio-
nedel filosofoMichelDeCerteau.
L’Argentina,inunallestimentopo-

vero di mezzi, presenta un progetto
di recupero ambientale nel bacino
del Rio de la Plata, 4milioni di chilo-
metri quadrati con una popolazione
increscitadi60milioni e l’affacciodi
altritrePaesi,Brasile,UruguayePara-
guay. Per l’Argentina questa risorsa
strategica nell’ottica dello sviluppo
del Mercosur, permette a due città
chefinoaogginonsiparlavano,Rosa-
rioeBuenosAires,ilrecuperodelrap-
portoconl’acqua,untemasviluppato
damoltealtremetropolidelmondo.
Entusiasmante la lezione di Bogo-

tà,capitaledellaColombiaraccontata
dal suo ex sindaco Enrique Peñalosa,
città di quasi 7 milioni di abitanti, tra
lepiùpovere almondo, conun fiume
morente,soffocatodalleimmondizie,
che ha saputo innescare un processo
disviluppotrasformandol’immagina-
riodeibogotanos.L’esperienzadiBo-
gotàverte intorno allo spaziopubbli-
co che per i Paesi in via di sviluppo è
sinonimo di sopravvivenza: dal mar-
ciapiede che manca per proteggere i
bambinitravoltidaunamotorizzazio-
neselvaggia,ai300chilometridipiste
ciclabili per passare la domenica, al
Transmilenio, un sistema di traspor-
to flessibile e una serie di interventi
correttivi attuati contemporanea-
mente e che comprendono anche bi-
bliotecheneiquartieripoveri.
Altro tema fondamentale è quello

deisistemiurbani.«Perchièstrategi-
ca oggi la città?», chiede la sociologa
SaskiaSassencheanalizzafunzionie
sviluppidelleretidella finanza,delle
commodities,deigrandiinsediamen-
ti e delle microprogettualità, i com-
portamenti delle classi creative e, ri-
sorsa fondamentale di grande vitali-
tà, degli immigrati. Ritornano vec-
chieideequali l’asseMi-Toolatraiet-
toria New York Londra (NyLon),
non come realtà costruite, ma come
retiprivilegiate.
Per l’Italia, la grande dormiente,

dueesperienzepotrebbero far riflet-
tere: l’allestimento divertente della
Royal College of Art di Londra che
coglie in maniera provocatoria la
profusione di linguaggi e stili di vita
dove le persone «entrano ed escono
dalla vita di ciascuno», trasforman-
doli in proposte progettuali, come,
ad esempio, gli spazi aperti di una
grandeabitazioneperlefamigliecon
unsologenitore,«unpo’cattedralee
unpo’campeggio».
Altra riflessione cruciale potreb-

be ispirarsi al padiglione irlandese
che affronta i danni della città diffu-
sa,dell’incontrollatosvilupposubur-
banochesoffoca i centri storici ede-
vasta le aree rurali, polverizzando il
sensodiappartenenza.Qualisoluzio-
niadottare?InIrlandacistannolavo-
randoesperanodirisolvereilproble-
maentroil 2030.Rivolgiamouninvi-
toapertoaunanuovagenerazionedi
architetti italianidi farealtrettanto.

Civichestrategie

di Carlo Ratti

I l progetto «Real Time Rome», Roma intempo reale, che presentiamo in questi
giorni alla Biennale di Venezia — con la

sponsorship di Telecom Italia e la collabora-
zione tecnica del Comune di Roma, dell’Atac,
diGoogleedellacooperativaditaxiSamarcan-
da—partedaunaconstatazionemoltosempli-
ce.Laproliferazionedelleretidicomunicazio-
ne senza fili permette oggi un approccio nuo-
vo allo studio e allamappatura della città. Nel
casodiRomaci basiamo sui dati di posiziona-
mento Gps ricevuti in tempo reale dai taxi e

daimezzipubblicieli incrociamoconinforma-
zioniprovenientidallareteditelefoniacellula-
re,ricavateinmodoaggregatoeanonimo(sen-
zanessuna implicazione quindi per la privacy
dei cittadini) utilizzando l’innovativa piatta-
formaLochnessdiTelecomItalia.
AllaBiennaleèpossibilecosìvisualizzare in

temporealelasituazionedeltrafficoedegli in-
gorghi, ma anche la distribuzione in ogni mo-
mentodipedoniemezzipubblici, l’utilizzazio-
ne della città da parte dei turisti stranieri o la
popolaritàdeimonumenti in funzionedel loro
affollamento(unaspecieditop-tenistantanea,
dalColosseoaSanPietro).Utilizzandodatire-

gistrati, inoltre,èpossibileanalizzare legrandi
ondatecheattraversanolacittàduranteeventi
eccezionali, quali i festeggiamenti per i mon-
diali, ilconcertodiMadonnaolaNotteBianca.
Quali sono le implicazioni di tutto ciò? Si

tratta innanzitutto di nuove tecniche cono-
scitivea livellourbanistico, che in futuropo-
trebbero aiutarci a progettare meglio città e
spazi pubblici. A individuare per esempio i
punti critici delle infrastrutture urbane e a
intervenire puntualmente per apportare
eventuali correzioni.Tuttociò in temporea-
le, creando cioè un interessante sistema di
azione e reazione alla scala urbana.

Ma le implicazioni del concetto di «città in
temporeale»sonopiùampieesembranomet-
tere in crisi i sistemi tradizionali dimappatu-
ra, basati su una rappresentazione sintetica,
nonchéstatica,diunterritorio.Comevisualiz-
zare grandi quantità di informazioni che per
dipiùvengonoaggiornatedi continuo? Icam-
biamenti oggi in corso sembranopreconizza-
re dinamiche simili a quelle che hanno porta-
toallanascitadiInternet: lacreazionedigran-
didatabasegeoreferenziatidaiquali ciascuno
può attingere liberamente le informazioni di
cui ha bisogno. Processi di questo tipo sono
giàincorso,mastannoevolvendorapidamen-
te e acquisteranno ancoramaggior importan-
za nei prossimi anni con l’avvento delle eti-
chetteintelligentiedellacosiddettarivoluzio-
neRfid. Forse allora il territorio e la suamap-
padiventeranno la stessacosa.

Verde e biciclette
nella capitale della
Colombia e luoghi
per «fondere i
linguaggi» in quella
inglese

Viva lageografiaumana
L’economia, la sociologia e la statistica sonomaterie indispensabili per la progettazione a
misura d’uomo.Nei padiglioni si incontrano gli interessanti esempi di Bogotà e Londra
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FRANCIA

1 AiGiardini, il commissarioFrancis
LaclocherealizzaMétavilla o
Metacité, unastrutturadi tubolari
perun’impalcatura vivente. Entrando
si accedealla zonacucina, dovesi
friggonopatatinee si bevevino
rosso,mentre sul retro si apre la zona
notte, cheospitadodici cuccette
separateda candide tendebianche.
L’atmosferaèdacompagnia teatrale,
allegra, veloce, funzionaleper
un’architettura insolita.

Aggregazioni. Una vecchia fabbrica di birra a Londra (Brick Lane) è diventata un luogo di raduno per i giovani

GRANBRETAGNA

1 Il curatore JeremyTill, ai
Giardini, conungruppodi autori
che rappresentanoquasi tutte le
disciplinedell’arte contemporanea
svolge il temadell’EchoCity,
un’immagine inscala 1 a1 inuna
stanzadovesono installati oggetti
vari concui il visitatoreentra in
relazione, filmatodauna
telecamerachepoi
rimanda l’immaginecomeun
grandespecchio.

ITALIA(ARSENALE)

1 PrimaTesadelleVergini
all’Arsenale, commissarioPioBaldi,
curatodaFrancoPurini raccontaun
sognoavveniristico: LaCittàNuova.
ITALIA-y-2026. InvitoaVema.Una
cittàpossibiledel 2026, traVerona
eMantova, progettatada20giovani
emergentio gruppidi architettura
aiquali è stataaffidataunaparte,
dalla fabbricaalla scuola, ai luoghi
del tempo libero.

GIAPPONE

1 AiGiardini, sotto laguidadel
commissarioTerunobuFujimori si
faesperienzadel luogodaabitare
secondoun’architettura
sconosciuta, fruttodiuna ricerca
svoltaall’internodeiprincipali
luoghidelGiappone. Immagini
fotografiche i cui autori sono
GenpeiAkasegawa, JojiHayashi,
TetsuoMatsuda,ShinboMinamie
HinakoSugiura.

SPAGNA

1 Con«Nosotras, lasciudades»nel
PadiglioneaiGiardini, ilcommissario
spagnoloManuelBlancoaffrontail tema
dellacittàdalpuntodivistadelledonne.
Ilpadiglionediventailcontenitoredi
unagrandeinstallazionedovepiùdi50
donneditutteleetàparlanodicome
dovrebbeesserelalorocittàideale.

M.Moj.

Connessioni. Un’immagine virtuale
degli spostamenti nel centro di Roma

PHILIPP RODE

SENSEABLE CITY LABORATORY

Metacité. Per abitare in allegria

Echo City. Visitatori protagonisti

Vema. Il verde tra due città

Ricerche. Atmosfere giapponesi

Ciudades. Il padiglione spagnolo
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Testimonianze d’arte e di cultura dal mondo.
L’impegno di Banca Intesa continua.

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana

Roma
dal 29 giugno al 27 agosto 2006

Vicenza
dal 9 settembre al 5 novembre 2006

GALLERIE DI
PALAZZO LEONI MONTANARI
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MARTEDÌ - DOMENICA 10-18
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tel. 800.578875

DALL’ANTICHITÀ AL XIX SECOLO


